
Indonesia
ERUZIONE VULCANICA DOPO TERREMOTO E TSUNAMI. 
L'INTERVENTO DELLA CARITAS
Venerdì 27 settembre un terremoto del 7.4 della scala Richter ha colpito la regione del 
Sulawesi in Indonesia, in particolare le zone di Palu, Manuju e Donggala. ll sisma, 
avvenuto in più aree, ha anche innescato uno tsunami che ha colpito le coste con onde 
alte fino a 6 metri. 

Le scosse sono poi continuate durante la notte (più di 30 volte), non permettendo agli 
sfollati di rientrare nelle loro case e lasciandoli completamente al buio e senza contatti 
telefonici o di internet. È stato un terremoto più forte di quello avvenuto due mesi fa 
sull’isola di Lombok. 

Papa Francesco, nell'Angelus di domenica 30 settembre, ha espresso vicinanza alle 
popolazioni colpite da un forte maremoto e ha invitato a pregare per i nostri fratelli 
dell’isola di Sulawesi. 

Caritas Indonesia-Karina ha subito attivato un sistema di informazione nel Paese. “Le 
sorgenti d’acqua son contaminate e ci sono molti corpi senza vita che aumentano il rischio 
di epidemie – conferma Yohannes Baskoro, responsabile del programma di Caritas 
Indonesia.                                                                                                                 
C’è solo una strada per arrivare a Palu City da Mamuju attraverso Pasang Kayu e Donggala
ed è trafficatissima di mezzi che cercano di portare soccorso e aiuti. Anche il team di 
emergenza partito dalla diocesi di Makassar nel sud del Sulawesi è stato rallentato dalle 
strade distrutte e dal disastro del terremoto. Oggi, insieme al team dalla diocesi di 
Manado, sono arrivati a Palu. Il loro compito sarà quello di fare una prima analisi della 
situazione in coordinamento con il governo locale e le altre organizzazioni non governative 
e capire cosa e dove portare gli aiuti.
Molte zone non sono ancora state raggiunte da nessuno. 
“La diocesi di Makassar e di Manado, che sta usando le chiese come centri di evacuazione,
hanno già cominciato la gara di solidarietà insieme a molte diocesi indonesiane. I negozi 
sono presi d’assalto perché la gente non ha più nulla. Anche molte Caritas da tutto il 
mondo sono vicine, proprio come Caritas Italiana che subito si è messa in contatto.

Caritas Italiana sta seguendo l’evoluzione dell’emergenza in coordinamento con Caritas 
Indonesia con cui collabora direttamente da più di 15 anni nel supporto alle numerose 
emergenze naturali che colpiscono ogni anno il paese (alluvioni, terremoti, incendi), ma 
anche in molti progetti di sviluppo per il rafforzamento della resilienza delle comunità 
locali. Ha espresso vicinanza alla popolazione colpita e stanziato 100.000 euro per i 
bisogni più urgenti. 

È possibile sostenere gli interventi di Caritas Italiana (Via Aurelia 796 - 00165 Roma), 
utilizzando il conto corrente postale n. 347013, o donazione on-line, o bonifico bancario 
(causale “Indonesia”) tramite:

• Banca Popolare Etica, via Parigi 17, Roma – Iban: IT 24 C050 1803 2000 0001 3331 111
• Banca Prossima, piazza Libertà 13, Roma – Iban: IT 06 A 033 5901 6001 0000 0012 474
• Banco Posta, viale Europa 175, Roma – Iban: IT 91 P076 0103 2000 0000 0347 013
• UniCredit, via Taranto 49, Roma – Iban: IT 88 U 0200 8052 0600 001 1063 119


